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La nostra attività 
 
Eccoci a raccontare cosa abbiamo 
fatto nel mese di febbraio, i service 
conclusi e cosa ci aspetta nel breve 
periodo. 
Il primo impegno ha riguardato il 
coinvolgimento del Coro delle Mani 
Bianche di To Groove Pistoia (cui 
abbiamo devoluto 500 euro) nel 
pomeriggio del 23 febbraio presso 
l’oratorio della Chiesa della 
Vergine. Considerando che era un 
sabato pomeriggio credo che la 
partecipazione dei soci possa essere 
considerata positiva. Il gruppo che 
si è esibito ha senz’altro provocato 
emozione per l’impegno che i 
giovani e qualche adulto, tutti con 
problemi di handicap, mettono nell’esibizione. Questo è reso possibile grazie all’abnegazione e le 

capacità di chi li guida. La cena, 
semplice ma genuina preparata dal 
personale che gestisce il locale, è 
stata apprezzata. 
L’altro service era rivolto all’Istituto 
De’ Franceschi Pacinotti al quale 
abbiamo devoluto un contributo di 
800 euro necessari per trasportare 
alcuni ragazzi svantaggiati e i loro 
insegnanti alla piscina  
dell’Associazione Sportiva Nuoto di 
Monsummano Terme. La scelta è 
stata determinata dall’impossibilità 
di svolgere quell’attività a Pistoia a 
causa dell’inagibilità della piscina 
Fedi che la Provincia non è in grado 
di ripristinare per mancanza di fondi. 

Intanto proseguono gli incontri per il Progetto Martina di cui si stanno occupando Maurizio Bardini, per 
il coordinamento e organizzazione, Mariella Talini e Giuseppe Seghieri per la docenza. Le “lezioni” 
riguardano le classi 3° e 4° dei Licei Scientifico e Classico e delle Suore Mantellate. Per quelle fatte i 
presidi si sono complimentati per il riuscito coinvolgimento  degli studenti i quali hanno dimostrato di 
avere apprezzato e capito i messaggi rispondendo ai questionari predisposti dal Distretto Lions. 
Siamo in attesa di completare il service a favore di Casa di Gello (Agrabah), la struttura che accoglie 
persone, giovani e adulti, affetti da autismo. La consegna, con manifestazione pubblica  del contributo  
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(800 euro), finalizzato al funzionamento 
della struttura, avverrà appena ci daranno 
la “mattonella” in terra cotta con lo 
stemma del club, che gli ospiti della Casa 
realizzano nel loro laboratorio.  
Per il Lions in Piazza ci sta lavorando il 
Comitato ad hoc con l’aiuto propedeutico 
di Renzo Capperi.  
Fra i prossimi adempimenti ci sono 
l’individuazione dei delegati ai Congressi 
distrettuale e Nazionale: il primo l’11 
maggio a Villa Viviani a Firenze, l’altro a 
Montecatini dal 24 al 26 maggio. 
Ricordiamo che il 6 aprile c’è il IV 
Gabinetto Distrettuale a Prato mentre il 7 
c’è il Lions Day a cui sta lavorando lo staff 
del Governatore. Ricordo, infine,  il 

concerto di Bollani il 29 aprile al Teatro del Maggio (Ora Teatro dell’Opera di Firenze). Come 
comunicato in assemblea del 5 per questa 
manifestazione, organizzata per il grande 
service a favore del Meyer, sono in contatto 
con la responsabile del service per 
l’acquisto dei biglietti per la serata nel 
settore riservato ai lions. Costo 50 euro. 
Fra gli argomenti dell’assemblea c’è stata 
l’illustrazione della richiesta di occuparci 
della “Madonnina dell’Ombrone”, possibile 
service se tramonta quello della fontana 
Campari.   
Rimane in piedi la serata, o le serate, per la 
presentazione della pubblicazione di 
Rodolfo Cocchi e per il vocabolario 
pistoiese nonché un incontro sulle Ville 
Sbertoli con lo storico Andrea Ottanelli. 
 
Marcello Paris 
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Il sondaggio 
 
A circa metà percorso dell’annata abbiamo pensato di chiedere l’impressione dei soci su questo 
strumento d’informazione allo scopo di ottenere anche spunti utili per migliorarsi. 
La partecipazione al sondaggio non è stata certo esaltante, hanno risposto al questionario solo 6 soci. 

Passiamo ad un’analisi dei commenti ricevuti. 
Il giudizio complessivo sul notiziario è ottimo, da senso di appartenenza e coinvolge i soci meno presenti 
sull’attività svolta. Particolarmente apprezzato è il riferimento agli eventi in programma per poterli 
scadenzare e come traccia del nostro operato.  Altrettanto gradite sono l’apertura verso realtà esterne, 
la pagina dell’intervista e quella dedicata a luoghi da visitare. 
Come suggerimenti troviamo la proposta di confrontarsi con altri club ed i loro service e la richiesta di 
una rubrica su eventi artistici e culturali pistoiesi. 
La parte grafica risulta altrettanto apprezzata con evidenza della facile lettura, ma non poteva essere 
altrimenti visto che è stata seguita la linea già tracciata dalla nostra professionista Sandra Marliani. 
Discordanti sono i pareri sull’opportunità di aprire una pagina Instagram del club e per questo riteniamo 
che sia opportuno affrontare l’argomento in sede di consiglio.   
Concludiamo con un ringraziamento a chi ha dato il suo apporto rispondendo al sondaggio e con 
l’auspicio di un’attiva partecipazione dei soci con nuove idee e proposte. 
 
Alberto Carradori 
 
 
Occhio della città intelligente 
 
Un breve aggiornamento sul service di cui abbiamo parlato nel numero di dicembre. 
Nello stesso mese il service è stato presentato al sindaco di Pistoia il quale ha espresso subito un forte 
apprezzamento con la disponibilità a concedere anche il patrocinio.  
Purtroppo però il riscontro dell’ufficio comunale preposto non è stato altrettanto agevole ed i risultati 
ottenuti, dopo solleciti, sono stati limitati. Abbiamo avuto invece ampia e rapida collaborazione dai 
referenti del Copit per le fermate degli autobus. 
Nei giorni scorsi, grazie all’interessamento del Past Governatore Antonino Poma, abbiamo ricevuto un 
supporto decisivo dalla dottoressa Lisa Ariani dell’Università di Firenze ed abbiamo avuto così modo di 
ricavare alcuni importanti punti d’interesse georeferenziati dal sito della Regione Toscana. 
Contiamo così nel mese di marzo di poter iniziare a fare inserire i dati di Pistoia nell’App Occhio della 
città intelligente e testare i risultati con la Presidente dell’Unione Italiana Ciechi di Pistoia. 
Vi terremo aggiornati.  
 
Alberto Carradori 
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Una città “smurata” 
 
Pubblichiamo con piacere un articolo dell’amico Fabio Cannizzaro sulle mura cittadine. 
 
Mi sono domandato più volte quali siano le ragioni che hanno spinto i pistoiesi a non avere a cuore 
le belle Mura che circondano, o meglio circondavano, la Città. Ho dovuto, corroborato da quanto è 
stato autorevolmente detto in un Convegno a Palazzo di Giano, constatare ad esempio che la 
Soprintendenza non ha alcuna “giurisdizione”  
sulle  Mura  di  Pistoia  perché  non  è  mai  
stata  impostata  una pratica per farle 
emergere come bene storico, oppure che vi 
sono ampi tratti delle  Mura  di  proprietà  
privata;  il  che  è  un  controsenso  per  un  
bene  che dovrebbe avere quasi natura 
demaniale.  
Il “saccheggio” cominciò con 
l’alienazione del Bastione di Porta S. 
Marco ma è divenuto prorompente durante il 
“ventennio” con la vendita del Bastione di 
Porta Lucchese ed il suo “smembramento” con la realizzazione di via Sacconi.  
E poi, come non ricordare lo scempio che è stato fatto lungo viale Petrocchi per consentire la 
costruzione delle “case dei ferrovieri”, come non indignarsi del totale abbattimento per costruire 
quattro edifici lungo viale Matteotti nell’immediato dopo guerra.  
Cosa rimane, oggi, delle quattro Porte? soltanto i nomi nel comune parlare dei pistoiesi.   
Un altro “insulto” è stato fatto nel tratto di mura ad est, sbranate per far posto ad un edificio in 
prossimità della Fortezza di S. Barbara e per realizzare un “falso” di pessimo gusto là dove si accede 
a S. Agostino.  
L’ultima offesa è avvenuta lungo via dei Campisanti quando nel 2011 una parte del paramento 
ad est è crollato sui terreni di proprietà dei Sig.ri Sanesi. Il Sindaco emise il giorno dopo 
un’ordinanza vietando l’accesso a chiunque, ordinanza tuttora in vita a distanza di così lungo tempo, 
anche se era discutibile che sussistesse la pubblica incolumità su un’area privata.  
Il Comune di Pistoia, infatti, dall’evento ad oggi nonostante le rimostranze dei proprietari ha del 
tutto ignorato il crollo e nemmeno in occasione dell’anno di “Pistoia Capitale”, circostanza ben 
più grave, ha voluto destinare risorse per far cessare lo “scempio” che di anno in anno si aggrava 
sempre più.  
Di conseguenza, “perdurando la sine cura” del Comune i Sig.ri Sanesi hanno iniziato un’azione 
legale davanti al Tribunale di Pistoia per sentir condannare il Comune a mettere in sicurezza l’area 
di proprietà, a rimuovere le macerie delle mura crollate ed a risarcire il danno per il mancato 
godimento del terreno, ovviamente revocando l’ordinanza.   
In alternativa, hanno chiesto che il Comune sia condannato a pagare le somme necessarie per poter 
consentire al bene di proprietà di essere nuovamente utilizzato.  
 
Fabio Cannizzaro 
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BEL Bastone Elettronico Lions 
 
Il BEL, Bastone Elettronico Lions, è un'apparecchiatura che permette alle persone cieche (o ipovedenti 
gravi) di potersi muovere con 
maggiore autonomia e 
sicurezza, facilitandone la 
qualità della vita e un miglior 
inserimento sociale. I Lions 
Clubs International, a 
partire dai Distretti 108Ta1 
e 108Ta2, ne sono stati i 
promotori in Italia. 

Il principio è molto semplice! 
E' lo stesso che usano i pipistrelli in natura, i radar in aviazione, ormai tutte le recenti automobili quando 
sono in retromarcia, le attuali macchine fotografiche per mettere a fuoco l'immagine. 
Basta "lanciare un segnale" in avanti e misurare se ritorna indietro, di rimbalzo e riflesso, un altro 
segnale: vuol dire che di fronte, ad una certa distanza, vi è un ostacolo!   
Certo, le modalità possono essere diverse: si possono usare “segnali” di diversa natura quali raggi 
infrarossi, laser, ultrasuoni, ecc., ma il principio resta identico. Ed il tempo che il segnale impiega a 
ritornare indietro, di rimbalzo, fornisce la misura della distanza che intercorre fra l’apparecchiatura e 
l’ostacolo. Occorre quindi decidere come comunicare al cieco la presenza di un ostacolo. Due i sistemi: 
una vibrazione (segnale tattile) oppure un suono (segnale acustico). 
Si preferisce, in genere, la vibrazione poiché è talora difficile, in ambienti rumorosi quali le nostre strade 
o luoghi affollati, percepire bene il suono dell’apparecchiatura. Inoltre, le persone non vedenti utilizzano 
spesso l’udito per raccogliere preziose informazioni sull’ambiente che le circonda, ed un segnale sonoro 
in più, emesso dall’apparecchiatura, potrebbe interferire con tale esigenza. E’ anche nota la maggiore 
sensibilità tattile che si acquisisce quando, ad esempio, si è seguito un corso di linguaggio Braille. 
Le apparecchiature che i Lions italiani hanno utilizzato ed ora distribuiscono sono numerose e 
funzionano con il principio sopra esposto: 

• nei trascorsi anni, il “Pollicino” prodotto in Francia, da abbinare ad un bastone bianco tradizionale; 
• attualmente il più moderno “UltraCane” inglese; 

  
Per ogni apparecchiatura è disponibile una specifica SCHEDA TECNICA. 
  
E’ infine in avanzato stadio di messa a punto e test, ma non ancora distribuito, un nuovo “bastone 
elettronico” tutto italiano, probabilmente dotato anche di “navigatore satellitare pedonale”. 
 
Maggiori informazioni sono ricavabili dal sito https://www.bel108.it e dalla pagina Facebook: 
https://www.facebook.com/pages/category/Community/Bastone-Elettronico-Lions-886542788181262/ 
 
Alberto Carradori 
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Luoghi da visitare – Ecomuseo della Montagna Pistoiese 
 
L'Ecomuseo della Montagna Pistoiese ha sede a Palazzo Achilli,  a Gavinana ed è il centro di tutta 
l'attività culturale, didattica e museale relativa della montagna pistoiese.  Fino dal 1990 organizza visite 
guidate,  escursioni, laboratori didattici per  le scuole e  mostre temporanee  legate al territorio montano 
attraverso sei itinerari che fanno dell'Ecomuseo un singolare museo a cielo aperto.  Si tratta di musei, 
percorsi, poli didattici e manufatti storici che permettono di conoscere la Montagna Pistoiese attraverso 
i segni che il rapporto fra uomo e ambiente ha lasciato durante secoli di storia e nella sua  fisionomia 
naturalistica. Questi i sei itinerari  

- L'itinerario del ferro, che attesta 
l'intensa attività siderurgica 
impiantata dalla dinastia medicea 
in Toscana nelle  nostre montagne a 
partire  dal secolo XV.   A  Pontepetri 
si trova il Museo del Ferro, nel 
quale sono esposti gli attrezzi per  
l'attività siderurgica 
provenienti dalle ferriere locali. Nel 
giardino  didattico sottostante sono 
installate  due grandi ruote 
idrauliche  in legno e un maglio 
che si muovono grazie alla forza 
motrice dell'acqua.  A 
Maresca è visitabile l'antica 
Ferriera Papin,  probabilmente la 
più antica ferriera della Toscana 
ancora esistente,  risalente al secolo 
XV, restaurata e inaugurata nel 
2016. Conserva intatti molti macchinari originali (magli, fucine, forno, oltre a utensili quali mole, 
trapani, incudini, morse, martelli e tenaglie).  

- L'itinerario del ghiaccio che ripercorre la  storia della produzione del ghiaccio naturale, sviluppatasi 
nella Montagna Pistoiese dalla fine del '700 ai primi decenni del '900. Di esso fanno parte la cosiddetta 
Ghiacciaia della Madonnina,   situata sulla via Modenese, presso Le Piastre, e  il Polo didattico del 
Ghiaccio a Pracchia, che  raccoglie una ricca documentazione fotografica ed audiovisiva su questa 
attività protoindustriale.  

-L'itinerario dell'arte sacra, che ha il suo centro nella  Pieve di Popiglio, con annesso il ricco Museo 
Diocesano e Polo didattico dell’Arte Sacra e della Religiosità Popolare, sempre a Popiglio. 

-L'itinerario della pietra, che ha  il suo centro nel Polo didattico della pietra, a Sambuca, nel quale sono 
esposti gli attrezzi e gli oggetti dell’antico mestiere dello scalpellino.  

-L'itinerario della vita  quotidiana, che ricostruisce la vita e le esperienze degli  abitanti della montagna 
nel corso dei secoli passati, sia in relazione alla vita familiare sia a quella dei mestieri. Punto centrale è 
il Museo della Gente dell'Appennino Pistoiese, situato a Rivoreta, che espone oggetti del lavoro e della  
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vita quotidiana. Collegate al museo la via della  castagna (Mulino di Giamba, a Orsigna  che macinava 
le castagne) e la via del carbone ( carbonaia didattica a Orsigna). 

-L'itinerario naturalistico, che ha il punto centrale nell'Orto Botanico Forestale di Abetone, in cui è 
possibile ammirare le specie botaniche e forestali del nostro Appennino. Nella vicina Riserva orientata 
di Campolino è conservato un relitto glaciale di abete rosso.  

Collegati a questi itinerari percorsi di trekking di grande interesse anche paesaggistico e artistico. 

 Palazzo Achilli a Gavinana è inoltre sede di mostre; visitatissima e di grande interesse quella, appena  
conclusa  "Le macchine di Leonardo. Tracce del genio sulla montagna pistoiese". Esposizione di 
modellini leonardiani realizzati dall'artigiano Valerio Pagliai con il laboratorio "Costruisci il ponte 
autoportante  disegnato dal genio di Vinci".  Qui è collocato anche il Centro Pistoiese di Documentazione 
per l'Emigrazione Mario Olla. Dal maggio del 2018, inoltre , Palazzo Achilli è  la nuova sede del Museo 
Naturalistico Archeologico dell’Appennino Pistoiese.  Vi sono state trasferite le collezioni  che si 
trovavano nelle scuole ex SMI di Campo Tizzoro, dove erano ospitate. L'allestimento è completamente 
rinnovato  e presenta molti e interessanti reperti di storia naturale e reperti sub fossili.  Il pezzo forte del 
museo è la ricostruzione di uno scheletro di orso delle caverne, che abitava le montagne fino a circa 
20.000 anni fa.  

Collegato all'Ecomuseo anche l'Osservatorio Astronomico della Montagna Pistoiese a Pian dei termini 
(Gavinana)  

Ecomuseo della Montagna pistoiese: Punto informativo - Palazzo Achilli 0573 638025.  Email: 
ecomuseopt@gmail.com, sito: http://www.ecomuseopt.it/it/, pagina Facebook  
https://www.facebook.com/ecomuseopt/  

Elena Vannucchi 
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Il Personaggio 
 
Proseguiamo con la conoscenza di personaggi e istituzioni 
della città. È  la volta di Maria Stella Rasetti, direttrice delle 
biblioteche comunali di Pistoia. 
 
Maria Stella da quando sei arrivata a Pistoia: all’apertura 
della San Giorgio nel 2007? 
Sono arrivata a Pistoia nell’agosto 2008, a seguito di una 
selezione pubblica per il posto di dirigente dei servizi culturali 
del Comune lasciato vacante da alcuni mesi da Maurizio 
Vivarelli, diventato nel frattempo professore universitario a 
Torino: la biblioteca San Giorgio era stata aperta da poco più 
di un anno. Il grosso del lavoro era già stato fatto, ma tante 
ancora le cose che rimanevano da fare, come è normale che 
accada in una struttura culturale di nuova istituzione. All’epoca 
il mio incarico sommava la direzione delle due biblioteche 
pistoiesi non soltanto al coordinamento della rete bibliotecaria 
provinciale, come avviene anche oggi, ma anche alla direzione 
delle attività culturali, dei musei, delle politiche giovanili e 
anche della promozione sportiva. Il posto messo a concorso all’epoca prevedeva un termine di tre anni. 
Nel 2012, però, l’allora sindaco Bertinelli puntò fin dai primi giorni del suo mandato ad una riduzione del 
numero dei dirigenti all’interno del Comune, e perciò il mio e tutti gli altri posti a tempo determinato non 
furono mantenuti ulteriormente, ma portati alla loro scadenza naturale. Certo che ormai il mio cuore 
batteva all’unisono con Pistoia: fu così che decisi di partecipare ad una nuova selezione per rimanere in 
servizio come funzionario, trasferendo la mia posizione a tempo indeterminato che era rimasta 
“congelata” a Empoli, dove avevo lavorato negli undici anni precedenti al 2008. In questo ruolo più 
circoscritto, ho potuto concentrare le energie sulle biblioteche, mettendo a frutto l’importante esperienza 
maturata in un profilo professionale più importante e strategico per l’Amministrazione.    
 
Per il grande lavoro che viene svolto dalla San Giorgio mi sembra che la tua vita sia in massima parte 
legata alla biblioteca, o alle biblioteche. O sbaglio? Se questo è vero come viene diviso il lavoro fra le 
varie strutture. 
C’è un detto che mi piace molto: “Successo viene prima di sudore solo sul dizionario”, a indicare il fatto 
che nessun risultato importante si può ottenere con poco impegno. Tutto ciò che si costruisce nasce dalla 
fatica e dalla passione mia e della mia squadra: un team davvero affiatato, di poco più di trenta persone, 
che ogni giorno svolgono il proprio compito con grande determinazione e voglia di fare. Mi capita spesso 
di sentirmi attribuire i meriti delle importanti innovazioni introdotte alla San Giorgio: in realtà il merito è 
tutto condiviso con i miei colleghi, senza i quali non sarebbe stato possibile attuare quei passi che hanno 
permesso nel tempo di fare della San Giorgio un modello di biblioteca sociale, apprezzato non soltanto in 
Italia ma anche all’estero. 
  
Lavori all’interno della San Giorgio? 
Il mio ufficio è collocato al secondo piano della San Giorgio: è naturale che tutti pensino che stia 
lavorando per la San Giorgio. Se dovessi basarmi sul tempo che trascorro in Forteguerriana, dovrei 
ammettere di dedicare all’altra biblioteca solo un centesimo della mia giornata. In realtà da quella 
postazione mi occupo di entrambe le biblioteche in misura quasi equivalente, ma molto del mio tempo è  
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dedicato alla ricerca di finanziamenti, alla stesura degli atti amministrativi, ai compiti di coordinatore 
della rete provinciale, 
tramite la quale arriva la 
maggior parte delle risorse 
economiche che fanno vivere 
le due biblioteche 
pistoiesi.  
Dire che la mia vita è legata alle 
biblioteche è sicuramente una 
esagerazione: ho tanti interessi 
fuori dal lavoro, che 
spaziano anche in altri ambiti 
rispetto a quelli culturali. 
Proprio in queste settimane 
mi sto occupando della 

ristrutturazione 
della mia nuova casa a 
Pistoia, e devo trovare il tempo 
anche per occuparmi di arredamento e accessori per la casa! Ma è altrettanto vero che non si può pensare 
di dirigere strutture culturali così importanti per la nostra città limitandosi a dedicarvi le canoniche 36 ore 
settimanali: in oltre dieci anni di lavoro qui a Pistoia, mi sarà capitato forse una settimana d’agosto di 
avere lavorato 36 ore! Normalmente l’impegno tende a debordare fuori dagli argini contrattuali, 
inducendomi a rimanere in ufficio attorno alle 45-50 ore settimanali, e a volte anche di più. Ma mi difendo 
dagli eccessi del super-lavoro con una scelta che rispetto costantemente: non mi porto mai il lavoro a casa. 
Quando esco dall’ufficio, la sera, sento la stanchezza della giornata appena trascorsa, ma riesco a fare un 
reset mentale, e a riposizionarmi subito sulle cose da fare a casa, per prendermi cura della mia famiglia 
umana e gattesca! 
 
Ha un significato particolare essere dirigente donna?  
Dirigente non più, direttrice sì, come ho spiegato prima. Mi fa piacere rispondere a una domanda di questo 
genere, perché credo che esista una “differenza” anche nell’esercitare i ruoli direttivi tra maschi e 
femmine, una differenza che tiene conto delle diverse sensibilità, che oltre ad essere personali, attengono 
anche al genere a cui ognuno di noi appartiene. Io mi sento bene a lavorare in un gruppo sereno e affiatato, 
dove le diversità non si cancellano ma convivono come un valore aggiunto. Non tendo mai a decidere da 
sola, imponendo il mio parere, ma chiedo sempre il parere degli altri; ciò non vuol dire che amo sottrarmi 
alle mie responsabilità, nascondendomi dietro il gruppo: so invece che la mia decisione è migliore se si 
avvale dell’opinione degli altri, e se è condivisa. In questo i gruppi vanno “ascoltati”, e orientati affinché 
possano arrivare a maturare scelte condivise: le uniche che durano nel tempo e garantiscono ai singoli di 
crescere all’interno dell’organizzazione. Che questo approccio sia “femminile” è una verità che non mi 
sento certo di mettere in discussione.  
 
Tu sei autrice di alcuni libri, ce li vuoi indicare? 
Sì, ho pubblicato finora 8 libri professionali, il primo nel 2003 e tutti gli altri – dopo alcuni anni di 
“silenzio” - a partire dal 2014, con un ritmo di 1-2 l’anno. Come ho fatto a ritagliarmi tempo per scrivere 
anche libri, me lo domando anch’io. In realtà si tratta di libri piccoli, a carattere strettamente manualistico, 
nei quali è andata a confluire una esperienza trentennale di vita in biblioteca, e che quindi è come se si 
fossero scritti da soli. Quasi tutti li ho scritti in Calabria, durante le vacanze estive o natalizie trascorse in 
compagnia della famiglia del mio compagno Antonio: è bastato accendere il computer e cominciare a  



Lions Clubs lnternational 
Notizia rio del Cl u b Pistoia 

Annata  2018/2019 
Presidente Eufrasio Girardi  N. 6      Marzo 2019 

 10 

 
 
 
digitare, per arrivare nel giro di 2-3 giorni ad avere un testo quasi pronto per la pubblicazione. Scrivo 
come un fiume in piena, senza staccare gli occhi dallo schermo, mentre le dita battono sui tasti quasi da 
sole. Scrivo dalla prima all’ultima parola del libro, senza tornare indietro e senza fare grandi correzioni. 
Una volta terminata la prima stesura, comincia il “labor limae” che può prendere un altro paio di giorni, 
trascorsi a leggere ad alta voce il testo. Gli argomenti dei libri hanno un carattere divulgativo: da 
“Bibliotecario, il mestiere più bello del mondo”, dedicato a far conoscere il nostro mestiere a chi crede 
che i bibliotecari leggano i libri o si limitino a rimetterli a posto, a “La biblioteca è anche tua!”, dedicato 
al tema del volontariato in biblioteca, per arrivare alla serie dei cinque manualetti pratici “Come gestire i 
reclami in biblioteca”, “Come creare una rete di alleanze in biblioteca”, “Come portare la biblioteca fuori 
di sé”, “Come fare il bilancio sociale della biblioteca”, “Come rendere più consapevole la comunicazione 
della biblioteca”. Nei prossimi due anni – a Dio piacendo – penso ad un libro più impegnativo, a sancire 
anche l’inizio dell’ultima parte della mia carriera professionale.  
 
Abbiamo già parlato della gestione delle biblioteca: Approfondiamo il loro ruolo: un vanto per Pistoia 
soprattutto per la San Giorgio. Un vero fiore all’occhiello, senza niente togliere alle altre. 

La San Giorgio è davvero unica, 
bisogna ammetterlo. Merito della 
sua architettura, sicuramente, ma 
anche merito del suo progetto di 
servizio, orientato alla 
partecipazione attiva dei cittadini: 
basti pensare che gli Amici della 
San Giorgio sono oltre 400, mentre 
sono oltre 200 gli “alleati”, ovvero 
i professionisti che offrono 
gratuitamente il proprio tempo e le 
proprie competenze per partecipare 
ad un sistema di educazione 
permanente che permette alle 

persone di usufruire senza spesa di occasioni di apprendimento e approfondimento. Si tratta di una 
biblioteca che non è più “per” gli utenti, ma che è “con” gli utenti, ovvero progetta e realizza proposte 
tenendo conto direttamente delle risorse intellettuali, del “capitale umano” presente in città. In questo, 
non ha eguali neppure all’estero: sono rimasta molto colpita quando ho incontrato lo stupore e 
l’ammirazione dei colleghi tedeschi, francesi, spagnoli nel raccontare a Londra la nostra esperienza di 
corsi, laboratori, iniziative a corredo delle proposte di lettura. Per non parlare, poi, dell’alleanza con 
l’Ambasciata degli Stati Uniti d’America in Roma, che ci ha permesso di far parte di un progetto 
internazionale, quello degli American Corners, grazie al quale riceviamo annualmente supporto e 
finanziamenti per migliorare la nostra proposta tecnologica. Tutto questo fa dell’esperienza della San 
Giorgio un unicum in fatto di biblioteca sociale, senza nulla togliere – come dici tu – alle altre biblioteche 
pistoiesi, che convivono con essa grazie all’azione di rete: penso non soltanto alla Forteguerriana, la sua 
“sorella maggiore”, ma anche alla Fabroniana, alla Leoniana, alla biblioteca delle Benedettine, a quella 
dei Domenicani, a cui si affiancano la biblioteca del Funaro, specializzata in teatro, quella della Casa 
Museo Sigfrido Bartolini, specializzata in arte, quella del Museo Marino Marini, quella dell’archivio 
Roberto Marini, quella del Centro di Documentazione, quella della Fondazione Valore Lavoro… E la lista 
non finisce certo qui: il bello è che tutte queste biblioteche vivono e lavorano insieme ogni giorno, 
condividendo lo stesso catalogo e partecipando ai medesimi progetti di crescita e sviluppo. Pistoia è una 
città molto ricca di biblioteche e archivi, che non sono solo “gioielli bibliografici”, ma che vivono 
intensamente il rapporto con i frequentatori, gli studenti, gli studiosi.  
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Torniamo allo specifico della San Giorgio e le numerose attività che vi si svolgono e la grande mole di 
persone che la frequentano. Quanti sono i soci e quale la frequentazione.  
Parto dall’ultimo quesito, più facile da gestire: i frequentatori superano le 300.000 unità all’anno, facendo 
salire a circa 3 milioni e mezzo le presenze complessive. Ogni giorno la biblioteca è un porto di mare: 
gente che entra, che esce, che fa tante cose diverse. Persone di tutte le età, di tutti i colori, di tutte le 
religioni: un luogo dove la convivenza viene vissuta davvero, e non solo citata come valore. Ci sono 
ovviamente anche i lati negativi: i piccoli atti di vandalismo, stupidi e insensati, i piccoli furti, i 
danneggiamenti alle cose, i tentativi di disturbo da parte di chi vorrebbe imporre con atteggiamenti da 
bullo i propri bisogni facendoli prevalere sugli altri. Non facciamo a tempo a far riparare i bagni che subito 
qualcuno trova gusto nel distruggere ciò che è stato appena sostituito: questo ci fa una gran rabbia, e ci 
dice che sul fronte dell’educazione civica, oltre che della repressione, c’è da fare ancora molto.  
Sul numero dei soci, ovvero degli iscritti, è più difficile dirlo, per tanti motivi: da una parte perché non 
necessariamente chi usa la biblioteca ha la tessera del prestito. Stimiamo in alcune migliaia i frequentatori 
privi di tessera, che pure sono veri habituées dello spazio, ma che non prendono libri in prestito. Dall’altra 
parte, abbiamo una tessera di rete che può essere rilasciata da qualsiasi altra biblioteca della provincia, e 
utilizzata tranquillamente alla San Giorgio. L’anagrafica utenti è comune a tutta la provincia, e sono in 
molti ad utilizzare più di una biblioteca dentro la rete.  
 
Per concludere non rimane che ringraziare Maria Stella Rasetti per questa ampia “fotografia” della 
realtà bibliotecaria pistoiese e il tanto lavoro necessario a farle vivere. 
 
Marcello Paris 


